
Adesso il Re Sole invita gli ospiti inter-
nazionali a Villa San Martino nella te-
nuta di Arcore. Non solo Palazzo Gra-
zioli a Roma, ma la seconda dépen-
dance di Palazzo Chigi sta diventan-
do la residenza brianzola di Silvio
Berlusconi, che ieri ha ricevuto la pre-
mier croata Jadranka Kosor. Una visi-
ta istituzionale nella sede privata,
con tanto di funzionari in trasferta,
capo del cerimoniale di Palazzo Chi-
gi in testa, Eugenio Ficorilli. Il tutto a
spese dello Stato, evidentemente,

Sempre ad Arcore oggi a pranzo
Berlusconi si occuperà di spartire
l’impero tra i suoi cinque figli. Ieri ha
trattenuto i commenti su Ciancimino
jr, ma gli è sfuggita una frecciata: se
per la Croazia la riforma della giusti-
zia è utile all’ingresso nella Ue, Berlu-
sconi si dice «un esperto di riforma
della giustizia, non ne ho fatta nessu-
na». E si finge in concorrenza con la
premier croata: «Io sono al 68% di
gradimento, lei al 71 e questo peserà
nei rapporti fra i nostri due paesi». ha
detto Silvio gigionando. Come aveva
fatto con il presidente vietnamita, ha
portato la signora Jadranka, con ri-
spettive delegazioni e conferenza
stampa a Villa Gernetto di Lesmo, re-
sidenza del ‘700 e fiore all’occhiello
della grandeur berlusconiana nella
quale aprirà la sua Università liberale,
(la «Frattocchie del Pdl», azzardano
a chiamarla), come rettore Angelo
Maria Petroni, consigliere Rai. Con
36 ettari di bosco, quattro salotti e ca-
mere da letto, Berlusconi potrebbe
anche scegliere di abitarvi.

Il pranzo di oggi con i cinque figli
sarà impegnativo, ad una settimana
dalla prima udienza della causa di di-
vorzio da Veronica: Marina e Piersil-
vio, nati dalla prima moglie Carla Dal-
l’Oglio, difendono le fette dell’impe-
ro Fininvest; Barbara, primogenita
con Veronica, si contende la Monda-
dori con Marina; Eleonora, la secon-
da, potrebbe avere la vicepresidenza
della Endemol, casa produttrice che
lavora anche con la Rai; Luigi, il più
piccolo quella di Mediolanum, con un
piede nel Milan.❖

5 domande a

Il padrone della Terza Camera
«da televisione», BrunoVespa, da

qualchegiornoentraedescedaMonte-
citoriomunitodi un «lasciapassare spe-
cialissimo», diverso dagli altri badge.

Ascovarlo l’occhiovigiledellaVelina

Rossa di Pasqualino Laurito, colonna
delPalazzo:«Chiglielohafornito»?L’as-
sociazione Stampa Parlamentare no,
pur essendo delegata a rilasciare i per-
messi ai giornalisti professionisti. Bruno
Vespa lo è. E dalla presidenza della Ca-
mera«sonocadutidallenuvole»allado-
manda.

Il giallo si tinge di strisce vespine,ma
si esclude anche un’altra pista: Bruno
l’abruzzesecuratoredellamostrasuica-
polavorideL’Aquiladanneggiatidal ter-
remoto?No, «nonnehaneppureparla-
to nel suo programma», fanno notare
dall’ufficiostampa. Ilgiallosidissolvenel
pomeriggio: il magico pass valido due
anni è stato rilasciato aVespadal Comi-
tatoper la sicurezzadiMontecitorio, «in
base a una norma che consente di rila-
sciare tesserini apersonalità chene fac-
cianorichiesta»,Adare il via libera ique-
stori e il vicepresidente della Camera,
Maurizio Lupi, che presiede il comitato.

Il mistero è svelato: scambi di corte-
sie tra “vespe” e “lupi”, un pass di lunga
durata val bene un passaggio perma-
nente in tv...N.L.

Federica Sciarelli

I
l ministro Maroni ha definito
il permesso di soggiorno a
punti «una cosa buona, per-
ché è un processo che miglio-
ra gli strumenti di integrazio-

ne, tutto il contrario di quello che
dice certa sinistra». Ormai la paro-
la “integrazione” non ha più sen-
so. Forse, è più corretto parlare di
disintegrazione. La politica del go-
verno non mira ad includere gli
immigrati, ma ad escluderli dalla
società. Anziché migliorare la leg-
ge attuale sull’immigrazione, si
tende a burocratizzarla ancora di
più.

La Bossi Fini aveva già ridotto
la durata del permesso da quattro
a due anni, mandando in tilt le
questure. Il tempo previsto per il
rinnovo non dovrebbe superare
tre settimane. Però questa è pura
teoria. In pratica, gli immigrati de-
vono aspettare tempi biblici che
possono arrivare fino a due anni,
quindi c’è il rischio di ritirare un
permesso rinnovato, ma già sca-
duto! In attesa del nuovo docu-
mento, viene rilasciato un cedoli-
no, un pezzetto di carta con un nu-
mero, che non ha nessun valore
giuridico. Il titolare non può apri-
re un conto in banca, comprare
una macchina, affittare una casa,
andare all’estero, ecc. In sostan-
za, diventa un mezzo clandestino,
tenuto in ostaggio!

I nuovi requisiti per il permesso
di soggiorno vanno dalla cono-
scenza dell’italiano e della Costitu-
zione all’iscrizione al servizio sani-
tario, dal possesso della fedina pe-
nale pulita alla trasparenza nei
contratti abitativi. Queste condi-
zioni in realtà, vengono richieste
per ottenere la cittadinanza. Che
senso ha insistere sui doveri senza
garantire i diritti?

Poche settimane fa, un gruppo
di immigrati (sostenuti dai radica-
li) ha iniziato uno sciopero della
fame per protestare contro i lun-
ghi tempi di attesa per il rinnovo
del permesso di soggiorno. La ri-
sposta del governo non si è fatta
aspettare. Se questa è integrazio-
ne!

www.amaralakhous.com

nlombardo@unita.it
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«Che fineha
fatto Libero Ricci?
Aveva visto
qualcosa?»

SilvioRe Sole trasferisce
PalazzoChigi adArcore
E oggi se la vede con i figli
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Geloni
a Youdem

ChiaraGelonièstatanominataieridirettoredi«Youdem»,latvdelPd.SostituisceWalter
Verini.Geloni ricopreattualmente lacaricadi vicedirettoredi «Europa».Tra il 2001e il 2002è
stata redattoredel serviziopoliticoal «Popolo»; inprecedenzaèstatacapoufficio stampadel
gruppodei Popolari e democratici alla Camera e portavoce del presidenteAntonello Soro.

F
ederica Sciarelli sta per an-
dare in onda dopo due gior-
ni di lavoro pazzesco.

Quello di Libero Ricci sembrava il

dramma ordinario di un anziano

che ha perso la strada di casa?

«E si è rivelato un mistero, una sto-
ria incredibile. Nel 2003 quando,
su sollecitazione della famiglia,
Chi l’ha visto fece un appello per
Ricci, pensammo ad un vuoto di
memoria, anche se non era stato
diagnosticato l’alzheimer. Meno
probabile, nel suo caso, era l’allon-
tanamento volontario».
La svolta quattro anni dopo?

«Nel luglio 2007 i vigili del fuoco
spegnendo l’incendio trovano un
documento bruciacchiato. È il suo.
C’è un mazzo di chiavi: aprono. Ci
sono dei resti umani. È ovvio che
abbiamo pensato che fosse lui, an-
che perché, quando ad un nostro
appello non ci sono risposte per an-
ni, pensiamo al peggio e anche i
familiari si preparano al peggio».
Cosa è successo poi?

«Si trattava di riconoscere il cada-
vere, la polizia scientifica ha fatto
l’esame del Dna ma senza urgen-
za. Anche dopo i ritrovamenti non
sembrava un caso particolarmen-
te allarmante. Ricci poteva essere
morto per un malore, o essere sta-
to aggredito da un balordo. Noi gli
stavamo addosso, perché quel cor-
po doveva avere sepoltura».
Ora che ipotesi fate?

«Chi è l’autore di quella macabra
opera d’arte? Un serial killer o il
collezionista di ossa andava alla ri-
cerca di cadaveri? E, soprattutto,
che fine ha fatto Libero? C’è da con-
siderare, anche, che i resti sono di
persone giovani e che non proven-
gono da bare, poiché non sono sta-
te trovate tracce di zinco».
Ricci era ebreo?

«Era scampato a 16 anni ai rastrel-
lamenti. Anche questo è inquietan-
te: c’è dietro una follia antisemita?
Oppure Ricci aveva visto qualco-
sa?. Poi quel particolare raccapric-
ciante, il teschio ritrovato potreb-
be essere di una sua parente per
parte di madre».❖

Incontri internazionali ad Arco-
re con gli staff di Palazzo Chigi:
Berlusconi ieri ha ricevuto la pre-
mier croata e inaugurato anche
Villa Gernetto. E oggi a pranzo a
Villa San Martino dovrà spartire
l’impero tra i cinque figli...

NATALIA LOMBARDO

Silvio Berlusconi e JadrankaKosor
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